
ni riga di colonna in̂  ter*: 
pàgina sotto k^firma del; g&« 

^.quarta pàgìn£^iWf* 
lihe^. 

Pdj^mlbflnserzìóni i prezzi 
r à n y i^idòtti. 

ff'-

aoamertti 
a. 

Direzione %W^mmtm's(raMóH$ 
Via Posso I^pinto % ^m^M 

' I 

inpBisì r0$tituiacorio. rAi^ 

Arretrato 

l^sitìl^it-ja ;4 F é 

Giisi in Erancia 

-11. 
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Inaspettato f r il voto con cm 
ìa Camera france^approvava Tor-
dine del giórno proposto^ dal de
putato Cìemenceau delÌ*lEstremà 

, e cggi<cui ordinavasi una 
comiTìissióne atlff^a studiare i ri-

edi necessari a scongiurare le 
disastrose conseguenze deìla que
stione sociale. Il Ferry vi si op* 
po?è rìspluto ; .per quanto sì ppssa 
rider^6!e1Ìà nomina di una com-
missione per risolvere questioni 
tanto àrdue e delicate, è però 
chiaro che coti quel voto la que
stione sociale venne ufficialmente 
riconosciutfW Francia. — L' op-

^.jortunistno che colle affaristiche 
proprie,J|ridenze è una delle cause 
prihcipàii dell'attuale malcontento 
venne cosi solennecnente battuto. 

Quest'afrarisrao aveva già 4 ^ | , 
disgustata la Camera j pUrejìi] 
me esso aveva conaotto a lontane 
imprese e vi aveva implicato r o -
"^ re della Frànda : cosi^giiasi ri-

^conosciuto che ài ministero ohe lo 
V - - I 

ni|f)i:esentava spettasse i l ^ ^ e r e 
l i ' levare il paese da quelle jSlWè. 
Qujlndi nelle questioni secondarie 
la Càmera aveva ptìre mostrato diì 
non trovarsi con esso ; aveva re-

^jspintp perfino il progetto della co 
Ionizzazione dell'Algeria, aveya 
fatto ìa cocciuta i ^ y a r i capìtoli 
dei bilanci, e la sua commissione 
aveva respìnti i ^ a r i progetti atti 
a colmare Tfdtì/tcii finanziario. 

Venne però l'istante in jjAÌ que
sto maiSntento, invano rattonuto, 
aveva a scoppiare ; e scoppiò per 
coaiisione dei vari partitl4i ftonte 
a una,,,suprema qu^|stione, tanio 
piit che la.; ,iornia:'gen^jÌjc;a (^|la 
prqpòsta dei Cìemenceau, appfrito 
perchè nulla risolve, non PQteva 
u r t a i r i ì i altri gruppi. 

Questi dovevano difattr giiar4a-
re anche al di fuori ; e, guardando 
fiiori,. dovevano convincersi che 
Tambiente era tutt 'altro che se
reno e non conveniva sfidare la' 
bufera. ; 

|.La sera precedente al voto ma
nifesti sediziósi incitavano gli o-
perai e le s t^ je guardie alle ar
mi ; per le vìe'tornavano a echeg
giare perfino grida napoleoniclie, 
mentre attorno al principe Napo
leone i suoi fidi adiinavansi per 
organizzare il partito. 

Tqtto ciò doveva impressionare 
alquanti deputati e cooperare a 
costituire una maggioranza contro 
il ministero Ferry, quaSlo questo 
non era riuscito, colla pohtica di' 
avventura all'estero, di distrarre 
l ' a t teSJne delle popolazioni dalla 
questione economica che 'su tùt.te 
si impone inesorabile, cornei mee-
tings tumultuosi degli ultimi gior
ni dimostrarono. Invano AYaldek-
Kousseau voleva trovare-.la pana-

.•-;^w^"ì. 

% 

cea a tanti mali col restringere i 
diritti di ra^i^nanza; inyano Ti-
rard procrastinando sempre la e-
missione del prestito intendeva 
sfruttare la influenza dei finanziari. 

Ben grave dunque dev' essere 
i,una situazione che riesce a tali 
risultati e costrìnge la stessa Ca
mera a preoccuparsi in tale modo 
delia questione sociale. 

Che cosa farà il ministeroiFerry? 
Egli dovrebbe dimettersi, pQÌchè 

abbordando la importaiitè questio
ne sociale egli non si trova certo 
più al posto, come mpstrp^già di 
comprendere quando ebbe a com
battere la mozione Cìemenceau per ' 
una inchiesta. B'altra parte nelle '' 
vìe si rumoreggia troppo e il Con
siglio municipale dì Parigi prete-: 
sta e rninaccia stranamente^^ 

Il giornale ufficiale pubblica in
tanto il Secreto per la emissione 
delprestlto tanto strombazzato, e 
ciò vorrebbe far credere che ad 
una crisi ministeriale non si voglia 
giungere, perchè la operazione ne 

; verrebbe, di certo danneggiata; i; 
cuàdagrii da questo o quello, attesi 
.con s i c u r w H ^ n o ^ ^ g i i m b e r o , 

non yédrehbflfuggirsi ài!paàtio un 
grosso i j i u j r a f f a r e ? 

La crisi ha dunque anticipato 
1 qualche giorno e potrebbero 

^^sfumarne le conseguepe immedia
te, visti i tanti interessi coalizzati 
a stornarla. 

Il presidente della repubblica 
deve del pari tWvUrsi assai imba
razzato ; potrà e vorrà. rivolgersi 

? e dispone 
U L 11 • I - ji. 

di una maggioranza reale oraccp 
gliticcia ? Lo scioglimento 
Camera è poi possibile adesso, spe
cie di fronte alla promessa della 
revisione della costituzione ? E non 
si errerebbe rischio di fare gli 
interessi dei monarchici? 

Ma se ciò può dirsi della crisi 
Tmttìtffifìaie, non può dirsi altret
tanto della crisi generale, jgie si 
impóne e riesce per tal guisa a 
scombuiare ì progetti meglio or-
^ganizzati dagli alTaristi; la dìscus-
sibnè 'della questione sociale è uf
ficialmente posata ; la politica della 
Francia, si dimetta davvero o il 
Ferry tenti di aggrapparsi ancpra 
al potere, è entraita in una nuova 

fase/ 

••m&sW Kiiirx? 

a quanto aia necassano all'esecuzione. 
dei glrtMJati. 

Xa quostlono politica non venna 
trattata! Italia sì è limitata a consi-
derare la naova costituzione dei Tri
bunali ed a giovarsene accordando 
séU la sospensione come in Egitto^ 
Cipiî o e Bosnia. 

1 ''%4f''';^ii ̂ ' . j if '" 

i! consenso aétl Atalia è subordi-
nato a quello di tutte le potenze con 
trattamento della nazione più favori-
ta, nò sì potrà mutare ìt regime giu
risdizionale sènza il aùò consenso; 

La lègge italiana verrà applic 
rapporti di diritto precedentemente 
formati ed in tiitti casi scontemplàti 
dall'art. Ù2 trattato italo-tunisino e 
dallo Statuto, pei rappòrti di fami^m, 
suceessionii dobazibnii ed in genere 
in tutte altre materie riservate alla 
le&islàzionè nazionale dal diritto in
ternazionale, lifiìM̂  

JI; nuovo magistrato avrà compe
tenza nelle materie contenzioso-am-
ministratìve, secondo i limiti e la mo
dalità della legge italiana 20'nòvatn-
breU865. \ ,•'•",'•' '. , . ,'^^^-

Casserà la giurisdizione militare. 
Condiiiione'pT'otettiWtMca a quella 

dei ftìttaditìi italiani. 
Nuova giurisdizione verrà gradual

mente "^^p- alle liti fra europei e 
indigeni. 
• Tre giurati italiani vi aarannd^n^ !̂-
le caùSfiLppenaii. L'imputato poUà^pre-

^ferire francesi o ricusare un certo 
numero di tìsse^sori 

^ Le prove delle corazze 
_ Il nimistroMDel Santo decise che 

si faòciaho alla Spezia le prove 
cqniparative per stàbìlii'e quale 
èplSie di' corazza potrà meglio 
servire a protezione della Lepanto 
e delle altre corazzate di prima 
classe ancora in costruzione. 

1 4 T 1 

Dopo De Sanciis 
Fra breve T Associazione della 

Stampa eleggerla il proprio presi-
in sostituziaiaa di DeSanc-
Sono in candidatura |Jon'-

ghi e Zanardelli. -^ 

Riunione pO/rlamentare 
Una riunione di deputati pie-

m^jjtesj deliberò di far sentire al 
Depretìs clip. e,ssìJji|endpno votare, 
contro là legge universjtaria, se 
egli non sì risolve ad "abbando
narla. 

•' : , - > • ^ 1 ; i -

'à^ 'i^-!'Kfli[,-ii-
i^=> 

• ^ 1 ^ - - ^ ^ - ^ 

i-tsimna»" 

C?' MB 

cheranno dalla destra e voterpno 
contro tutte 1# propòste del go
verno. 

'^1 

- j ^ ' - " * 

•s. 
' v ^ y 
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Snotettorato in Egitto 
n 

• • •à 

Nei circoli polìtici egiziani ri*; 

im,... - . . ^ ^ 

tiensi imminente hàna notevole ri-
duzione delle ,spese che Sostiene 
V Egitto per l'esercito di occupa-

• ^ 

Ieri in 'Venezia si tenne#laVahiTO 
ziata: radunanza, dei posseasojj,; dèi' 
Prestiti 1848 49 neliii sala della Bor 
chi» r4§|^f|rollatÌ8sìma. Il Vasto 1 
cale'stentava papiro i nui^^^^vii^, 
tervenuti. 

^ j;^e^l?4éva il ;PQiMitato lipfr rièono-
seìmento di dfl*(tì |||4?|iii*; Esordi il 
senatore Fornonì, presidente, riscuQ 
tendo, replicate volte, le vive appro 
vazioni della a^pna.riza. Parlò poi brìi"; 
lanteraonte l* avvocato comm. Bìena, 
esponendo il lungo, pep|?so quanto 
inst^pabild'lflfvriro d e ì % ^ 
ma fé^ le vié'gìudiziarÌe,^oì pè? 
amministrative. 

Smenti recisamente la singolare 
lerzióné che solò pochi fossero 
ientori dei: p r e s t a i : * Ben i^fiT^per-
soné Wdìtta teommercialì aderìjrw?:ÌK 

I ' 

-T ' p 

m, da,, tì|j^acipio^ ili* Opera 

zipne inglese, e che sarebbero as^ 
sunte daU'InghUterra. ta,^jjJ.uzione 
:si;.riguar<la^'-d#é.i|,^pgii """ 
verso il prot^ettprató j^gglese. 

In Norvegia >̂ ^ 

•ZiL 

,-r.:*:prM^I^.... 
vfli' ' ^ ' i 

t vT iL • ' - • ( ' ; V 

tS.'^i^'-:^ 

a 
, . ^-s-^S^Jv-

•h ' [ t Li 
- • 1 - -

-mvi'^'''^ 

L'< é̂erci2Ìo dell* tì.'i 
w-,. 

a è accea 
^% ì 

sibile a tutti gli avvodati italiani am
messi al foro italiano. 

Professione potrà essere eserc'tata 
dopo due anni di pratica in Italia. 

Ln Mejerdah osserva essere giusto 
che il Tribunale regolare rimpiazzi 
Tribunale amministrativo, purché pos
sa in ogni caso ricorrersi: in appello 
e in cassazione. Altriraenti, vi sìa una 
definizione in via diplomatica. 

Jggltre devesi prevenire che il Bey 
o la Francia possano commettere atti 
arbitrari come espulsione italiani, etìc. 

i 

v! - - . I'-. 

Si ha da Stoccolma^qhe, J}i^6 
Oscar decise dì andare a Gristiàhia 
per assistere alla condanna dèi 
suoi antichi ministri e potere a-
gire come gli imporranno le cir
costanze. 

Disse quindi del diritti aiP^v^nezia 
tale ques^ne, -'non; inferiore a 

quello di altre^provincie^^éteconvalidfe^i^cà 
ctìiifiWdlscutibih; prove là sua 
ziòn'̂ ^ 
^ Fece^^nmo, per ùltinppf^pj^^ic^ 
del Comitato coi vari ministri e co-
murticò le consolanti assicurazioni in 
proposjCo avute 4*ll*o"' J^^^'iani ^ 
dal'Oèpretis stesso che annunciò nella 
riuuione;;da!la maggioranza, come'^lt 
resto è noto, la prossima presentaci 

- l ' i j j - . . 

La politica coloniale 
della Germania 

A 

i i - : 

• • \ 

Commentando una .^Tacente' di-
chiarazìone fatta dal presidente 
deirassociazionei..<Goìoniale tedesca. 
che il governo 

•' ^'tMv 
favorirà Temi-

. - , F- — ' " - — f 

= ! - Ì : . •---^ ,:-'-. 

L'ottima Mejerdah pubblica le con
dizioni dall'accordo Franco-Italiano, 

• r 

per la so&pensione della giurisdizione 
consolare. 

Il magistrato francese istituito con 
decreto Beylic;a(e del 18 aprile sî r-
rogherà semplicemente il magistrato 
consolare ìtiiliano, 
^ 

Ne coaseg.u© munlenimonto tutto 
imm,î nità e garurizie risultanti 4aUa 
capitolazioni, U3Ì e trattati, per per-
,sona I 

Pei privati, è ristretto unicanien^e 
sideiMiioonscilari. 

, ' . i * * ' T 

Una circolare 
degna di nota una circolare 

di Depretìs ai prefetti d^i; regno^ 
in cui sostiene la necessità chórf 
comuni frenino 1 dàzi sui ^generi 
di prima necessitai affinchè non 
si renda illusoria rabòlizìone della 
tassa sul macinato: La circolare 
conclude che, ove le leggi attuali 
non bastassero a frenarU, • il go
verno presenterebbe all' uopo iin 
progetto al parlamento. 

Arruolamento volontario 
I l ministero della guerra rende 

noto ai giovani che aspirano alla 
amrpìssìone nei repartì o plotoni 
d'istruzione cheli tempio utile per 
^alì ammissioni, già limitato al 
mese dì febbraio, è stato protratto 
a tutto marzo prossimo venturo. 

. _ _ . • ' 

Contro rammonizwne 
Sì è riunita lâ  commissione per 

l'esame de! progetto sulla riforma 
della pubblica sicurezza. Dice il 
Diritto, che Tonor Pelosini com
battè l'ammonizione ; <ìuìndì è pos
sibile che la commissione se no,^-, 
la eliminerà tQtaìmente vi porterà : 
delle radicali modificazioni 

grazione ma sig^a dubbio proteg
gerà una colonia tedesca; sorta per 
iniziativa privata, ì giornaU^ uffi
ciosi,notano che. sì tratta di una 
vaga supposizione, non nutrendo 
il governo idee concrete in prò-

. - ' : > i I. 

. - . - • ! > , 

^m^a Porta e l'Armeni^ 
t • ' . • • • , ^ • ' 

Il patriarca armano diresse una 
lettera alla Pqrta, scongiurandWà 
a rispettare,i,dii;it,ti accordatisi" 
jiora alla Chiesa armena ed espri
mendo la speranza che il governo 
ottomano rispetterà la lingua, la 
religione e là nazionaUtà degli ar-
meni. 

Repuhhlicaiii ih Scozia 

Fu scopesrta una cong^|ra 
Oban in Scozia. Si arrestar.ònp SQÌ 
giovanotUtfe^ppàrtenetiti ad ^una 
banda segreta' cóM sede in J^ull, 
e che aveva per scopo dì far 
saltare per aria gU edifici pùbblici 
e di proclamare la repubblica. 

I deputati, dalmati 
ed il governo anstriaco 

I deputati dalmati insistono 
presso TaaOTe perchè soddisfi le 
loro preteso sulla introduzione del
la lingua croata^ come idioma uf
ficiale. Qualora Taaifo non si ri
solvesse ad-acconsentire ai loro 
d.esiderìi, i deputati dalmati si stac-

zidrî  del relativo progetto di legf 
Da alcuni cittadini fu quindi pre 

sentalo ìlseguente ordine del giorno 
che fu votato ali unanimità /è che fu 
poi anche 0rmato da molti: 

;. ' i - ' s ^ 1' . ' rMT^l 

t.V assennbiea, approvando 1-Ìp'ra ^ 
del suo comitaiò e pianamente lM^-% 

*v4§fe. 
andò nella giustizia del governtrper 

che sia fatta "ragione alla sua domali^ 
da, non dubita che il cortìitato'~me:-
desimo continuerà nelle efficaci sue 
pratiche, coadiuvato dagli onorevole 
rappresentanti della Venezj^l 1 ' 1 .'\ 

' < w • - -

lamento, e spera di veder finalmente. 
Votata una legge sul rfCono^eimeiito, 
dei Prestiti i§48 49 della qua! legge 

, ' ' ' ' 

fino dal 1873 una commis îione 
mentare raccomandava rapprovazipne 
in nome della giustizia, detl' equìtà^^e. 
della politica. » 

•n 
• - 1 

n . 

- • ^ ^ 

• ' l ^ ^ ' t j ^ ' Il HI —iWimi'^^^Frng:T>iniigM»— r^ - •Séé 

g®. -^ L̂  istituzióne del Ti 
d, segno venn^ccolta con grande fa^tjt 
vore e propugnata con fervore d^j^lr^J 
cunl cittadini. Raccolto.il numero ne-
«esŝ ì̂ ìÓ̂ Mi promotòri vennero * téMH 
relativi uffici come reclama la lègge, 
però da un mese eli atti dormono i 
^•' . • . , « , . . . ^ --mrk^-p/esso il Municipio. 

— Cosi pure sì nota iniziativa 
nessuna specie per l'affcire della Ban
da; Ono ad Qra il pubblii?p; tàòe#l 
perchè una parte dei preposti al Mu
nicipio si trovava a Roma. Adesso che 
son tornati s.i desteranno?': 

Sclklo. ^ 1 1 Consi^y^ superiore 
dei lavori pubblici approvòil progett 
eaecuUvÓ>̂ "̂del primo e de^LfOondo 
|̂||>ncQ. della ferrovia da Schio a ĵr̂ r̂  
siero. * 

'«.ffl.Si è costituito un Oo 

•t' 

•% 

mitiito promotore per dare in carno- ' > 

- j - ^ 

m 
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feir-'^rfi^;^^-.^ 

>tafflfflffi| pubbliche 
l ì berteflcWtìiSft. 

"fit; scopo non 
l l L I 

r-m.. 

- i i - ' i i ^ 

i — Sabato la famigllf^dei 
conti;BrazzA ricevette da IPàtiai U 
s t ìK^^^Skgramma : 

•tfl^ioSffi f)Ubblich6ranno"doOTani 

1 noa prova 
ca fuoElona 

r̂  

' : r . i » -

P R l f M ^ e r matterà ìì pubblico in 
jgtìàfd|ftg||f trp le false notizie che sa
ranno sparse Wgli avversari per nuo-
icere alla domanda dì credito dolta 
Mìssione^^ncQse Brazzà va meglio, 
cho g U . ^ ^ i dell* Aatìociaziona iuter-

i | | y | j ^ S i a t a -senza -in-
uietudine ». 

Più di^lSStocinquanta contadini 
partirono ieri 1* altro per l'America, 
ia-cerca dì miglior sorta. Ve n'erano 
dr ogni dove; parecchi dei Comuni 
slavi, ini^4i$trétt6 di Tarcento. 

Fra gii aitri, una frotta di ttiaschi 
che dissero di voler prima coi propri 
occhi vedere lo stato dalla cosa ìag-
giù, per poscia, so del caso, menarvi 
anche le donna. 

- Sì è costituita la 
presidènza del tiro a segno nassionaìa 

ft^polie seguerttr nomine. Farono eletti 
Miani Carlo con voti 100^ avv. Man-

0̂  

l . l f 

if.Sf.sili 

£3Si.-

zato dottor Renato con voti 73fiRuol 
Ar tu ro oon voti 65 , Tivan' Augusto 
j ^ h voti 47, a Da Gol Luigi con'voti 43 . 

•Vc ra ima . -^ Il OònsigHo superiorò 
dei ìavori pubblici approvò i! proget to 
per la sistemazione del fabbricato 

t to della Por ta in Verona ad uso 
ostale a di finanza: 

. : ' ^^^'é'-'- .., 1... j^;'j 

• *4'.-
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ANGORA DEL VAMPAROR 0 

ciò per noi poveri neo 
forèe^^— che tale o 
ad ^^^^^ !̂£^^ 

Ma, sogpBfreeii corrispondente : la 
classiQoa definitiva verrà poi ((juando 
cioè saranno estintilli*prestiti dì lira 
550 mila); e confessa che in questa 
lavora il fratallo del signor, Pô ^̂ ^ 
però coir aiuto che sì è\c!JiianfW di 
altro ingegnere, pSPTappresentàt'ci 
così il romantico episodio di Filemo-

auci. 
E ammesso poi di avere percepito 

lire 800 per trasferte, a rifusiòWdi 
spese bòrsuali, si negherà forse qho 

!î 4 noto come i mezzi di trasporto il 
Consorzio li paga a parte t 

È ingenuo poi il corrispondenta 
quando osserva ciie nessuno avanzò 
reclaijtti. Inta|ìj|g ì lamenti piovonp da 
ogni parte, e pòi si sa che essendo 
uno solo il padre, a uso medioevo, 
del Consorzio, nessuno osa andarlo a 
trovare nel suo castello per recla
mare proprio contro di lui, perchè 
ciò non potrebbe essergli che dan
noso. 

Già al Consiglio provinciale di Pa-
dovâ îl̂ ^̂ suo Chinaglia non chiamò ti
rannia la sorveglianza della autorità 
superiori ? 

Per finirla : nella corrispondenza 
&\V Eugamo ai fanno,, le meraviglie 
intorno al fatto che vi Wi^9Ì"(3alla 
cauzione prestata dalla moglie del 
signor Pomello aU*esattore del Consor
zio Zanella, e ci sì apostrofa col dirci : 
dunque un' egregia signora non può 
concorrere ad un'o»efa ciÉfadina (sic) 
qual n é quella di prestare nella éua 
specialità cauziona per far discendere 
l'aggio dì riscossione, da lire una a 
novantasei a centesimi settanta I 

Non e* è punto bisogno, o carisai-

1 

^Anche nel mistero m cui si tengo-:^^ . . . . ^ .. ^ ,. 
r™^̂ .v , .^1 ^Fmuiidv rovistare di nascosto gU at t i 
ffi^smre la v e n t a o pre- \ '̂ 4=.,->,. .>,.v „ ? . ^ ftt^.'ii^ per saperlo îepte cose. Tutti i Co 

munì nei Joro archî ir̂ iji non la pòs 
sto o tardi viene a gala ; e lo stesso 
capo dei nostri pentarchi il signor , „ , « ^ ... , . « 
« ^ ,, ' , .«ip»r , . i sedono forse, se a tutti deve servire? 
Pomel 0, è costretto a comprenderlo. tr » * /o j i * *» j - i - - \^ _., . ' - .. . ,,." . E rart. 4° del contratto dice schieUo 
Ciò risulta dalla stessa ultìma„.corri^#f«i* 

^ . • • : 

IT ÌÉ-

a 

•'t 

£ndenza ali* Euganeo, in risposta 
Ila precedente mia. 
Inverò il noio contradditjSjja^^pTflnaa 

addi^HWa il tratto avanti, dichia
randomi i vittorìosnmente sconfitto 
(sic) » Per noi che ora invece ve» 
diamo luijìostòtra il muro e l'uscio, 
dobbiamo dirgli che la sua sono f* 
faronata in credenza. Egli non fa che 
^ntraiàporre una rattorica sbugiar?, 

'eloquenza delle cifre. Egli 
perfino vuol negare al nostro paese, 
che esista il malcontento per la pes-

lamminìstrazione del Vampador; 
anMnsinua : che è un impiegato^ 

mm\no; l'implacabile inquisitore, 
del resto qui siamo contenti tutti 

fe come Pasque. Senza volerlo però, con-
ferma i fatti notati nelle mie corri-

' ' - ' l ' i . 

spondonze, sulle spese e sulle delibe-
razìonì sulle duali dovremmo essere '̂ 
I t W é v a n e h e noi per le pubblicazioni 
fatto p e l i ' a l b o ! e quindi lascia du-

itaro, che la pubblicazione non av-
venga. Ma anche senza pubblicazioni 
j nostri contr ibuent i alla fin fina non 

I L - . 1 

^' m a r f i i n b n è di ooph^ né di «Uri mezzi 
r:̂ Per conoscere il mòdo con cuT^si am-
ìministra il novero Consorzio, che corre 

roprìo il r ischiodi diventare una se-
• ' e o n d a edizione della famosa prima 

chtà dello stiaUamento del canape! 
E h 1 via cer te cose non si negano^ 
Oli stessi i^Jijentarchi li vediamo 

scossi ; s ta saldo soltanto i l loro duce, 
"Lasciamo pur da par te che n e l l ' é -

Strema prudenza non si r isponde su 
quanto dicemmo sulle pra t iche fatte 
a Roma e quindi anche presso i var i 
cOinsiglieri provinciali padovani per 
o t tenere V autonomia del Consòrzio. 

Ma v ' h a di p iù : in quella corri-
ipòndenza si confiissa pure che la 
cìassifica t r a i possidenti del Varnpa-

iftl%4(j,' jiptì esiiste, ma trova un ripiego 
còfPasser i re : che in via provvisòria 
funziona la classifica Aita approvata 
dal comm. BuccìUa] Ma non c ' e n t r a 

uindi la superiorità competente? E 

è netto come a garanzia degli obli-
ghi fra Consorzio e,il'e|^atlor6 Zanel 

fiulleVcWelle di rendita^ déi^^bsoU-
dato 5 per 0(0 di lire 440 di proprietà 
della propria moglie. 

|LUro oha_ gloria. 
Ma si può far sempre vedere la luna 

nel pozzo a questo punto? 

-u^ 

'W0f^^'-
—<gi3*>—r-

r i r • . :-

ì 

la uiuirà di'^"^'" 
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M CaiBfftlo d e l l a Moeit^, 
Ripetute volte ci siamo occupatitleìla 
necessità igienica ed edilìzia di in
terrare il canale della Boatta che da 
S, Leonardo lava un filo d aequa al 
Bacchigliene per ridonargliel-o presso 

aìungà. 
Fètidi odori esalano mai sempre da 

quel canale; grossi tòpi vi tengono 
abituale dimora ; immondizia d'ogni 
specie vi galleggiano : l'umidità si 
infiltra é penetra nelJe couterinini 

j case. Basta passare sul pónte della 
I Chimica per farsene una idea. Qiian-
j do poi vi furono le ultima inonda-

ziVni si rilevò eziandio in quale pes-
Simo stato si trovi anche il Ponte 
della Boatta dal cui mezzo uscivano 
fontaninì d' acqua. 

Coloro che hanno la sventura di 
• •'i-I'"-

ì possedere abitazioni sovra qiieU'ioa 

1 
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( ') Con questa corrispOndenz%gj:e-
diamo per nostro conto esaur i ta la 

mica. 
{N. della D,) 

mondò'càrilile si chiedono se non dèh 
ba essere tu te la ta la loro salute e la 
stessa personale sicurezza nei con
tor t i giri di quel canu le ; essi chie
dono inoltre se interrandolo non si 

, V 

Òìesse averne una più facile corau-
nicazioWa da S. LeonaMo, S. P ie ro , 
Savonarola ootlà 'Stazione ferroviaria, 
udesso in ispecio che il tramvdi fron
te a via Calfura in tercet ta ancora 
di piùquel i ' i s tessa incominoda scorcia-
toia. 

I grandi lavori sul Ponte Molin 
s tanno finalmente presso a incomin
ciarsi ; alia grate dai Carmini una 
imova industr ia potrà dare lavoro a 
molti operai. I grandi lavori però si 

r 

potrebbero e dovrebbero connettere 
col rìjjhiesto in ter ramento del Canale 
della Boet ta , p i i l h è una consimile 

to^^i' 

occasione per addivenirvi,"non si pre-
fi enterà,ianto facilmente. 

Una deilO Bbi||||^magglori delle 
singole amministrazioni è quella di 
afferrare la occasione propìzia per da
ti affari, appena sì presenti ; aUrìmen-
ti ne avverrà che, quando pressati, 
si addiverrà ali interramento — e 
prinia o jgpo # d o v r à pur|yiddive 
nirvi '— sì spónderàiassàì di più. Qli 
esempi non mancano. 

Ecco perchè ci facciamo eco di que
sti lagni e di questi lamenti e chie
diamo che le autorità se no preoc^ 

". ^ 

iO|ipino. Andandovi dimezzo una qtie* 
stiona edilizia ed una igienica, e con* 
correndo il municìpTò^pel lavoro mag
giore con rilevante cifra ne viene di 
legittima conseguenza che la giunta 
municipale ha il diritto e'̂ ^ilMovere 
dì occuparsene nei r ìh lKsse della 
cittadinanza ai cui bisogni e alle cui 
aspirazioni è tenuta a provvedere. 

miveR-ilHiesaSi Ina ^Satm. —L'I* 
stituto musicale intende darà nella 
Loggia del Consiglio in Piazza Unità 
d'Italia una grande aécademia a,^ui 
iirènderanna-i^^parte i maestri ed al-
lievi dell'Istituto medesimo, e parec
chi dilettanti nonché i professori 
scritturati adesso al Concordi. 

Dìeesì poi che, oltreché al Teatro 
Concordi*/ «vremo veglioni i^ij^^herati 

biano a tenere al sabbato come al 
Ridotto di Venezia, anziché la dome
nica; si potrebbe calcolare sovra un 
maggior concorso di operai, i quali 
nel seguente giorno potrebbero ripo
sare, meulra coi veglioni della datfe-
nica hanno in menta il pensiero del 
lavoro dell* immediato lunedi. Sotto 
quest'aspetto crediamo che il concetto 
della impresa non sia punto errato, 

Velofoino* — Mentre annunziamo 
prossima l'apertura dalla aottoscri-
zioni per il capitala della Società Pa
dovana per il telefono, dobbiamo no
tare con compiacenza un ottimo la
voro compiuto da uà bravo e mode
sto meccanico deUa nostra città il 
ig^ior Antonio <||gnato. 

il signor ^uigì Garìsi, volendo sta
bi Ìi!|i|ft|j|n a linea telefimìca speciale 
tr%4tU>«o Ifudio in palazzo dalla Da

zioni ftUg- Oagnato ed esprimoh 
nello s&sso^mpo^ìitta ̂ 11 
dacia . c h ^ P f c s t P f liovanV per il 
telefono sia tosto sorretta, come si ha 

^^M^^*g'one di credere, dalle 
icite e larghejclesìoni al capitala 

sociale. 

^ n 

pnncipaìmento discese ^^ 

tòri ; colla 

Socl< '̂!tà^ raanstaftò SOCC»B*@O Cor-
, — Ieri (3) alle ore I t ant. nella 

sala a Santa Chiara gentilmente con
cessa dal signor Sìndjco, ebbe luogo 
l'annunziata adunanza di questa So
cietà che riesci proprio numerosa. 

Lesse la relazione morale economica 
della Società il segretario provvisorio 
A. Priuli-Bon il quale mostrò comi 
la Società che era al 26 dicembre 
scorso di N.° 47 soci, a 31 gennaio, i 
soci erano 108 — cioè soci vecchi 42, 
riammessi 15, nuovi 29. I padroni da 

?:5 venivano portati ;à 22.1! fondo cassa 
a 28 dicembre, di lira 1661.50 si chiu
deva a 31 gennaio con l i ^ J | 3 5 50« 
essendo stati sovvenuti-tra soci tut-
toravammalUi con lire lilQlS. Delle 
lire 1835,50, lire 1809.70 furono de
positate presso la Banca Cooperativa 
Popolare, e lire 25 80 conaognata per 
spese imprevviste al vice-presidente. 

Venn^,,yotato a unanimità che i pa
droni abbiano ad essere iscrìtti quali 
soci effettivi ; che sieno preferiti al 
lavoro quegli operai che sieno iscritti 
alla Società fornai, o perlomeno sia
no soci di una Società di mutuo soc
corso essendo questa condizione, una 
garanzi|*tìrecipua di mi^?tlità.p#p|^i. 
denza. 

Terminava la relaziona, il segreta-
no Friuli con la parole ci é grato dì 
testualmente pubblicare e che furono 
accolta dulia Società con ì più vivi 
appiayii; 

. - > • • • - 1 • 

« Ho la piena convinzione, che quan
to venne concluso dì fare, e quanto 
venne fatto in questo bravissimo tem
po, possa assicurare il benessere mo
vale e materiale deUâ  nostra Società. 
Ma conviene che tutti ci mettiamo 
d'accordo, che fraternamente ci stri n-
giamo la mano, che padronl^ied ope
rai tutti abbiano a lavorare par uno 

Ma 
maggiori 
nuarsi nell'àlTroo d 
eloquenza persuasiva della verità, fd 
nel delineare il piano dì massimi 
quel ct^Po circolo filanmnìcOi ch'e 
era l'ideale della nuom^prosidenza,,.. 

^e nel quale la Società Danieli doveva *l 
tòi?# tt-àsformarsi, se voleva aspìrAE© 

; ad una vita lunga ^^e^prosperoaa.'OS-
\ doBto cìrcoìOf secóndo il relatore, sa-
j rebbe un centro d'attraziono di tutti 
\ fflijementi filarmonici delia città, i 

quali ora in buona parta non 
WHtti alla Società Perniali. Dovrebbe 
diventare un ritrovo serale e possi-
iìlmanta quotidiano di ogni ordine di 

dilettanti e profe;ssoii, suddividendosi 
poscia in sezione orchestrale, del quar
tetto, di canto, dì piano e cosi via; 
ed essere il fratello gemello dell'I-
stifUtò Mtisicaley i cui fini sono affat
to distinti. Portò, fra gli alJrì, l'esem
pio di Bologna e di Romal̂ îdova vi
vono fiorenti^Ufuna accanto all*altra, 
istituzioni consimili, senza che ,1' e-

spoi^IlPis!^'- abbia mai potuto scor 
gare incompatibilità o rivalità di sor
ta. Espose anche succintamente un 
piano (lnan:(;iario, dimostrando all 'e
videnza come, con lire 6000 annue, 
sarebbaro coperte tutte^le snese ne-
cessarle per l'attuazione del seducente 
progetto. Condizione sine qua non è 
il^pjnumero dei soci effettivi ^ ohQ la 
Presidenza ha preavvisato in non meno 
di 500, a lire una al mese. Codesto 
numero, del res^o, è facilissimo 
ottenersi, tostochè ciascuno 
attuali (e sono ci^ca 170)̂  faccìMìue 
niróvi affigliati. Chiuse • p r e s i d e n t e 
accennando a due immediate neces
sità: la prima di procurarsi un locale 
più adatto e più centrale; la seconda 
di non aggiungere al nuovo_ Circolo 
filarmonico il nome di Danieli, ,nome 
amato e rispettato in seno alla vec
chia società, ma che non aveva alcun 

• . ' 

art icolare significato cittadino., A 
j "qutìisto proposito, ansi, tessè un me. 
ì r ì t a to elogjo^all* egregio maestro Siì-
i vìo DatiJ^eii e pose; in evidenza eoraé, 
I per circostanze superiori a l laj iuai^o-

. I 
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sco^^omune, che^^issidìj ìe riva- f 
l i t ^ ^ n o cose p e r ^ f affatto ignote, f ^°^^\ '» ^^^*®^L£°'̂  avesae rag|tfriti ̂  
onde poter cou giusto e santo ergo- j quegli ideali, cha egli senza dubbio 

-..k :•• 

f-^ 

^ '^®jJ* ^^* abitazione, affidò l'ese- pglio,.tener alta ia nostra bandiera*^! era proposti, e come la soppres-

• ^ ^ ^ ^ iByr:^.r^\ 

lì r i 

cuzione degli apparati al*%signor Ca
gnaie, dell' abilità del quale abbiamo 
avuto occasione di occuparci favore
volmente in passato. 

a è riuscita perfettamente, 
e 1 esperimento d* inaugurazione dal 
servizio, compiuto innanzi ad uno dei 
promotori dellaw^Socìetà per il tele
fono pubblico, ha dato i migliori ri
sultati. 

. . . I . 

Il telefono del signor Cagnato è 
della massima semplj<!|tà,j;di5 costru
zione e di una sensibilità così squi-
sita da trasmettere le più leggere 
manifestazioni del suono. 

E cosi a Padova abbiamo due ot
time linea telefoniche ad uso di pri
vati. Il tel||3j^4:4i casa Maluta rae-^ 
coglie e spedisce, a circa due chilO'?., 
metri, un leggerissimo sospiro, quello 
della Ditta Carisi riporta, a IÌXÌSL dì-
stanza pressoché uguale, le pudiche 
sonorità d' un bacio. 

La bontà somma dell'opera del si
gnor Cagnato, rende lecito il credere 
che il nostro egregio costruttore cit
tadino non sarà dimenticato dalla So
cietà Padovana per il telefono la qua
le sappiamo animata dalle migliòri e 
pil'*'fìuste disposizioni di favore versò 
la cittadina industria. 

E se fu atto di bene inteso riguar
do quello di.deliberare^a'^^'un costrut
tore bravo e modesto di PadovffM'ìn-
^tàllàzione dì quésta linea, èssa può 
servire di saggio per dimostrare coma 
nella città nostra, mentre vi sono co
loro cha sanno sostenere e fecondare 
le utili iniziative, vi sono anche gli 
operai capaci di renderne possibila lo 
svolgiménto con elementi 
E ciò prova essere il vecchio Pata-
vium molti più moderno, molto più 
progressivo dì quello che noi ci per
mettiamo di cradoro. 

Chiudiamo il nostro breve cenno 
facendo le nostre più vive considera-

„,.,._^*fa3tesso 

ed aver cosi il diritto all'amore e al 
rispetto di tutti, » 

Fatto atto di ringraziamento al sì-
gnor Sindaco per ta concessione della 
sala, venne stabilito'il giorno di do
menica (10) alle ore 11 ne 
locale a S. Chiara per la nomina di 
tutta le cariche. 

CiriQoI^ filarini4fiMl£sSi. -^ Chi 
lo avrebbe detto ? Dopo appena venti 
giorni di gestazione, è nato a Padova, 
alla chetichella, senza colpi dì gran 
cassa, questo Circolo filarmonico ; ed 
à nato vivo e vitale, con un avvenire ^^^^^^ e. meglio :COt:rispondere alia 

siane del suo nome altro non fosse 
che una dolorosa necessità, cui ìa 
Presidenza non poteva sottrarsi. Chi 
se, quindi, ir suo Mira sottoponendo 
alla discussione ed alla approvazione 
dell'assemblea la seguente delibera
zione: 

« La Società filarmonica Dantelif 
raccolta in assemblea s traordinaria , 
men t r e afferma la necessità di deve-
ni re ad una radicale riforma^del pre-
sente suo organismo, allo scopo dì 

7 I , ' 

poter a l largare la sfera della propria 
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dei più promettenti. 
L'%lsemblea straordinaria dellaiSo-

cietà DanièM'fu importantissima, sia 
pel numero dei soci accorsi, sia per 
la gravità dell'argomento discusso; 
poiché in realtà uno solo fu il vero 
scopo dì quell'adunanza. Chi vi avesse 
assistito, avrebbe creduto dì trovarsi 
alla CaMera dei deputati in uno dei 
momenti più sòléhhi della nostra vita 
parlamentare! La era, infatti, una 
questione dì vita o di morte quella 
cha vi si.doveva ventilare. 

Presiedeva r assemblea 1'avv. Gio
vanni Maggioifìi:; stavano ai suoi lati 
i riuòvi consiglieri Bigoni nol)|,g|,Q,v,B ,̂ 

enigagiia avv. Massirninano e Solari 
dott. Silvio, nonché il neo-segretario 
fiig. Alessandro Penada. Dopo alcune 
comunicazioni della Presidenza, le 
quali d|ede?9 luogo a piccole scara
muccia, TliWfìziatrici di una grande 
battaglia, 1'avv. Maggìoni prese a ri
ferire sul piano generale dì riforma 
ideato dalla nuova Preràdenza. Parlò 
oltrè-^'ùn'ora, accennando alla origini 
della Società; al suo indirizzo arti
stico ; al bisogno di una radicale mi
sura già manifestato d|.. taluno dei 
soci più influenti ; alle idee della ces
sata Presidenza; al significato delle 
elezioni doU'li gennaio p.ip't occ. ecc. 

w 

esigenze dell'arte musicale, deliberai 
4 . . . . 

1. Dì costituirsi immedia tamente 
in Circolo filarmonicoj giusta i con
cetti a gli in tendiment i manifastati 
dal presidenta^nèUa sua relazione ; 

2. Di deferire alla Presidenza lo 
speciale incarico di proporre in al t ra 
assemblea analoghe riforme s ta tu ta r ie , 
onde render il nuovo Circolo vitale ò^ 
prosperoso; 

3. Di autorizzare la P r e s i d i a 
stessa a valersi dei mezzi, che repu
terà più efficaci, per aggregare al 
Circolo tutti i buoni dilettanti filar
monici della città e quanti altri ri
conoscono l'utilità e l'importanza del 
novello indirizzo. » 

La discussione fu brevissima, o naê  
glio non vi fu neppure discussione. 
Qualche socio manifeMiò il desiderio 
che pello studio delle riforme statu
tarie fosse aggiùnta alla Presidenza 
una commissione di qu<ittro soci; o 
iiqutìsta idea venne dalla Presidenza 
accolta col massimo favore. 

Si procedette quindi alla vota/.ione 
per appello nominalo e la proposta 
della Presidenza venne dairas^e.p 
adottata alla Mnanimifà, Questo sue-
ceósò completo destò in alcuno non 
poca meraviglia, mentre tutto dava 
luogo a sospettare cha la nuova Pre-
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m avaasr :S6no all' assemblea 
«na seria e forte **PPo '̂̂ °̂"lLiisife 

elezioni s«ppletor^^^fflfrÌ poi 
iegoente risultato; vennero eletti 

a oonsigiìari i etgnori Moachinì Vifc-
tfìljf e, Mohici Annibale; a cassiere 
il,8Ìg.HA^aoj[i|^* vettore. 

MWM 0 

Pi'i. 

\^-^ 

a commisIlPS pelle rifornì 
™tuto risultò composta dei signori 
Fiorentini Luigi, lommi Alfonso, Soal-
fo^jso t%Sertorio Daniele, eletti per 
acclamazione. 

Nòli aggiung\ilfWf^rezza«janti. Il 
fatto l*altra sera compiutosi è troppo 
eloquente, per aver d* uopo che altri 
ne dimostri tutta l'importanza citta 
mi 

S o c i e t à 0ÌO('3rt!itiitiia@tlcis» ^ie-
t r o CoH^Ri. — Il Giaoometti ha ri-

I prodotto, colla còmrtiedìa il Poeta e 
la Bdllerinai una delie tante fortu
nose pagine doUa sua vita. Ci sì sen
te la virulenza minacciosa della sati-

I I L I 

Ta, il sorriso ffofldo dt̂ Uo scettico. La 
bmmedia è quindi soggettiva. 
Eccellentissima l'interpt'Otazìono da

ta:'dfti filodrammatici della Società 
Pitìtrò Cossa e in modo speciale dalle 
signorine Capìtanìo Antonietta (Madcn' 
migella Fanny) Monello Emma (St-
gnora Teresa) Bredo Emilia (Sij^no-
ra^M"«ninna). Feste^s;iato assai e vi
vacissimo il signo^ijiraveìlì Giorgio; 
"benìssimo anche usignor Gilardi An-
«Irea. 

Ottimamente il signor Morpurgo 
C^lo nella grazìos^ftnmedìa in un 
^tió àe\ 'Covetta: Scellerata}.. 

ebbe tre chiamata ali* onore del 

-•'^jt-jì'i 

proscenio! 
ll'Ueatro era fioritissimo e brillante. 
he nostre congratulazioni alla pre*" 

sidenza, che ben si veda come pon-
^ga tutte le cure a migliorare sempre 
più V andamento di questa simpa
tica società e ne sappia ottenere cosi 
bei risultati. 

ffeata-o 'Wes'di. — Ieri in seconda 
convocazione con buon numero d* in-
térpnut i l'assemblea sociale approvò 
il prevènWfb atominiitrativo da. primo 
inaggio 84 a tutto aprile v 85 in lire 

S ,500 , nelle quali sono comprese lire 
-35,000 dL dote che UT Società aggiun?^ 
fie at sussidio comunale, ^«i^^ 

^Furono ultimat|j;^(giova sperare sia 
così) le spese addizionali di allesti-
nìohto del Teatro còri una somma per 

àmmobiglìamento uniforme per cor-
redo e per stoffa elegantissimo dì tutt i 
1 90 palchi in proporzione di L. 102,— 
per palco compreso spacchio e attac
capanni per r antipalco, che nel re-
8ttì^%i lascia libero ai palchisti dì 

ompletàre nel modo che crederanno 
meglio. ^ 

Finalmente fu accattata con plauso 
ìa proposta degli addétti alla sezione 

\^pettacoli e del Consiglio per la so-
Jenne apertura del Santo con uno 
Bpottacolo di un* opera di Verdi, altra 
opera nuo^^V alt||^autore col gran-
diosonbillo \* Eoscelsior dei Manzpttiì 
Btiesso in scena splehdidWente, con 
Incarico al Consiglio preferibilmante 
4i concretare con un impresario che 
cifra garanzia di 20,000 lire. 

L 

Fu poi vivamente interessata la 
presidenza a far ogni sforzo perchè 
i'illustre Verdi colla ' sua presènza 
randa ancor più importante la solen-
ne apertura, -.«n̂ ;̂.::, ^̂ /' 

Fu qtfindi dtìH :co*^ui^lcazione dalla 
Presidenza di una relazione sull*ap-

licazione della luce elettrica dell'in
gegner Maestri e la Società decisa dì 
diserbare ad altra epoca questa deci-
sioue tanto importante, e in linea e-
conomica e in Imea di risultato e che 
Sfioii può essere precipitata sopra una 
questiona sulla quale non fu ancora 
detta l'ultima purola, e raccomanda 
alla Prodidanza che i lavori del te-
stauro sotto qualunque titolo non ab-
Jjano ad interrompersi. 

Se son rosa, firiranno, e noi ne a-
spìreremo i profumi. 

•ffotttf© €eaÈ€s&aMll« — E noi, in-
CI, dopo aver passata >lâ  seconda 

metà della iiotty ad un festa da ballo 
che ci divarvì oltremodo togliendoci 
di dosso tutta la noiosa gravità che 
ruomo vuole aternamente assumere; 

ÒpO; aver derogato ^M^ààì^'^^'^^'^V 
sane e morigerate lfinci$fl^;i nella 
danza vorticosa in mezzo ad tìa tur-
bìnióàit gentili fanciulle, còni al brac^ 
ciò una bruna con un paio d'occhi 
che dicevano lutto un poeg^ inverai 
scioltissimi e UberiBSÌiàifarotlQvamo 
di poterci addormentare sognando chi 
ia quante e quali felicità, e ci ram-
mentiamo invoce che la prima parto 
della notte fa da noi passata al Con
cordi. Al Concordi fra i concenti, che 
non erano quelli dei d|*e violini, del 
flauto e del violoncello che animarono 
le nostre danze, ma quelli di una nu
merosa orchestra diretta dall* egregio 
maestro Grisanti, trafitcanti dolcissi
mi e gli^^ijotrizzanti colpi di gran 
cassa, specialità assoliita.dolia musica 
cosi detia nuova, vera-jrein qualche 
caRO, fortunatamente raro, classica. 

In seguito a questa crndolo rimem
branza il fantasma di una relazione 
teatrale alte 6 del mattino ci appare 

^ 

in tutto il suo orrore; la penna ci 
cade aott'occhio, IR̂ Ì̂ ^̂ iSi viene alla 
mano, e noi gettandosi sovra un fo
glio di carta diciamo in due parola 
che il pubblico ieri a sera trovò gli 
artisti più a posto ti^X Bùl)>aiùT lìosa 
che nel Ruy BZas, aia perchè non 
molte furono le prove fatte per qua 
st'ultima op%ra, o perchè non soste|| 
noti còme in quella dell* ìstrumeritaii 

*Sìone, che, e non sempre con vantag
gio del bollo, qualche volta prende 

I X 

assolutamente il posto dei cantanti e 
ne copre la voce. Aggiungiamo gli 
applausi delle prime sere della sta
gione essersi rinnovati ieri, ed i soliti 
ed autorevol^jibbonati essersi mo
strati soddis^^Rì ritrovando la log-

I 

giadra Isabella ed il grazioso Genna-
riello. Al signor Ferrari sta certa-
mente più beno l|| |parte di Salvatore 

^|ìhó quella di Kuy Blas, quantunque 
anche in quest'Ultima egli sappia in 

arocchi punti farsi sinceramente ap
plaudir^ 
t^#lnveceTpeI signor'FeUz noi credia
mo mpUo ma molto più,appropriata 
Igiparte dì SaU9ti<|^che quella di Ma-

ìelio, w i t t ^ sua VOCOMÌSUS 
lipàtìco e gradévole timbro fa sì 

che neanche in questa parte'd ap
plausi gii sia avaro il pubblico. 

lì signor Ercoitini con le spacconate 
del Don Guritano non cava gli effetti 
del padre tiranno e del despoti^ fero
ce, ma la potenìià sua vóce fa e farà 
sempre dì luì un ottimo artista. 

L'orchestra poi...... oh ma ora do-
i i ' 

mandiamo grazia e ^ ^ gettiamo fra 
le braccia detl^unicoe disinteressato 
amico che ci sia rimasto, il simpatico 
Morfeo. ^ 

C®5Btra'wveKi^Jffiiia©. — La scorsa 
notte per protrazione abusiva d'ora
rio gli agenti di P. S. dichiararono 
in Gontravvenziouo 1'esercente M. V. 
di Borgo Portello. 
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aa'rtìiièà. — Vennero arrestati 
certi F. F. e B, G. per furto di le-
gname a danno déUMmpresa del Tea
tro Nuovo. 

U n a a l a i . - - Al^triburialè cor-
regionale, 

— Voi siete accusato d'aver rubato 
una redingote. 

-^ Nera. 
— Un paio di pantaloni. 
— Nari. 
E un gilet. 
— Egualmente nero, 
— Il colore non dice nulla. Questo 

si chiama rubare. 
Demando perdono, signor presi

dente: questo si chiama jsrencZfij'e il 
lutto* 

f . i j fJHiJJ ' ' " • • • i 
s:'V=>A,si,tli.-

BfiBlloiliSi&o dello, pubblicazioni di 
matrimonio del 3 febbraio 1884!. 

Prime puhbliGazioni 
Vincenzi Lodovivo fu Felice, impie

gato,con Dal Mutto Paolina di Marco, 
maestra cdWùnaie. 

Amadio Pietro fu Camillo, giardi
niere, con Gastaldi Antonia di Anto
nio, casalinga. ' 

Lazzaretto Salvatore di Benedotto,;!^ 
infermiere, con Lazzaro Gaetana di 
Luigi, cusulinga. 

Sandano Giuseppe fu Antonio, coc
chiere, con Santalena Etisabatta fa 
Luigi, cameriera. 

Bos^o^Pàolo di Vincenzo, érbivé 
dolo, ooh Giacon Angela dì S'alici,: 
casalinga, "'•""'• 

Dani'eletto Caterino Giovanni di Gio-
iranriì, custode idraulico, coQ^l^jiola 
Maria di Francesco, casalinga.^ ^ 

Marcellan Eugenio di "benedetto, 
contadino con Gomiero Cetfétina di 
Domenico, contadina-

Marcato Leopoldo fa Luigi, mugna
io, con Bertocco Adelaide di M a ^ , 
lavandaia." " , - - ^ ^ « ^ 

Piran pasquale di Gio. Batta, con
tadino, con Marchìoretto Angela fu 
Gio. Batta, contadina. 

Michalon Caterino dì Antonio ma
novale, con Furìan Alessandra ifas Lui
gi, tessitrice. 

Mìngardo Giuseppe di Natale, fac
chino con Franzì Regina dì Angelo, 
cafialinga. 
,^JE|egoraro "Gliiaeppe dì: Angelo for-
nàcì^re, (^IbèftpliRÌ Giuditta di Gi
rolamo, domestica. 

Tutti del Comune di Padova, 
Ztnuso doU. Domenico fu Bortolop^ 

possidértte di-'Brishdola, coh Podreeca 
Maria fu Gio. Batta, possidente, di 
Padova. 

Cavallini Cirillo fu Guglielmo, fab̂ M̂ 
broferràriB?at Adria, con Malandrin 
Maria fu Antonio, domestica, di Pa-
dova.r^'' 

Lotto Santo fu Antonio, contadino, 
dì Bubano, con Munaron î̂ Rosa di An
tonio, contadina, di Padova. 

Pengo Luigi di Giacinto, flttaiuolO 
di Ponte S. Nicolò, con Varotto Mai-
ria di Giovanni, cacalingà, di éàlboro. 

Mancato Cesare fu GiacomOi tap
pezziere in Trieste, coij. Tondelli Fi
lomena fu Giuseppe ,DGnestant6 di 
Venezia. 

'Mirnozzi Alessandro fu Felice, nego-
zitìirte, di Padova, coh Bìsà Leopolda 
di Carlo, casalinga, di Livorno. 

Garzari Valentino di Pietro, canto
nière, di Torre, con Piva Bosa fu Se
rafino, sarta, di Vigenza. ^^ ' 

De Gotzeu An t̂onio fu Giuseppe, 
impiegato, di Padova, con Gat|iiaoni 
Silvia Maria fu Vincenzo, civile, di 
Roncade. 

Seconde pubblicazioni 
Boschetto Gip. Batta fu Mìchiele, 

domestico, con Dei Longo Maria fu 
Antonio, domestica. 

Giacom'ello Eugenio di Prosdocimo, 
muratore, con Gasparìnì Emilia di 
Clemente, lavandaia. 

Oandiptto Massimiliano fu Giovanni, 
cameriere, con Scappato Anna dì 4 
•^p!i)o,^^sartC^, 

biivìej'i Domenico di Giuseppa, fa 
legname, con Oasparini Teresa di Lui
gi, sarta. 

Gabrieli Francesco fu Ferdinando, 
impiegato postale, con Torin Maria di 
Antonio, casalinga. 

Giacomin Giovanni fu Giacomo, gtar-
liero, con Carraro Eleonora di Angelo, 
domestica. ' 

Ponchia Lorenzo dì Antonio, mura
tore, con Ruzza Luigia di Antonio, 
villica. 

Gaimzo Giacinto di Pietro, affit-
taniifXfi» ^9^ Facchìnato Giustina dì 
Ant'o"nio, afflttanziera. 

Voltolina Giuseppe fu Antonio, pos
sidente, di Ohìó^g^ia, con Crescini Ca
rolina di Bartolomeo, civile, di Pa-
dova. 

Pilótto Francesco dì Gio. Batta, no-
fozìante, con Guarda Itala Lìbera di 
Luigi, casftlirip 

Gambillara Vincenzo di Camillo, 
barcaiuolo, con Giimnesini Rosa di 
Giovanni, casalinga. 

GaRibìllara ^ancesco di Camillo, 
barcMplo, con Cagnette Natalina di 
Domenico, casalinga. 

Beda Giuseppa di Osvaldo, muratore, 
ampazzo Maria; dl#uuigi, viilica. 

Carripp Cost8hte^iJ(yQ<)3jenìco, con
tadino, con Beggiato Àrcangela fu 
Giovanni, contadina. 

Geche Angelo di Ferdinando, pit
tore, coaiiBiasioli Aiitia fu Federico, 
calzettaia. « 

Oatora 'Pietro dì Antonio, villico, 
con Pagnin Carlotta di Carlo, villica. 

Tutti del Comune di Pal^vn., 
Ivancich Jacopo di Luigi, possi

dente, dì Venezia, con Biaggini An
gela di Vincenzo, possidente, òX Pa;-
dova. 

Morelli Antonio di Luigi, barbiere, 
dì Padova, con Zanninì Augusta di 
Antonio, cuccitrice, di Èste. 

Guggia Onorio di Febeo, regio im
piegato in Padova, con Bagàgiolo Ma-
i*ì1i*fu Antonio, sarta in Venezia. ,̂  

Broletti Giacomo fu Pietro, fabbro, 
di Atbignasego, con Andreotta Anna 
fu Giuseppe, casalinga, di Padova. 

Bènettin Antonio fu Giovanni, vil
lico, in Volta Brusggana, con Caval
lini Maria fu Aiitonio, villica, di Al-

lifebignasego. 
Salvatori Encico fu Angelo, com

messo di negozio, con Padrin 4^na 
tfu Antonio, possidenti, entrambi di 

Triggiano. 
pinato Natalo fu Lorenzo, contadi-

di Angeilo, contaama^ di; Salvazzano. 
Bi>8SM^GÌovanni fu Angelo, fìttaìuo-

lo, dì Wfite S. Nicolò, eòo Masièrot 
Carolina dì Luigi, casalinga, di Granze 
Gamin, 

f W ^ 
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«Eenàita Italiana ò p. 0;0 ; 
wif^ contanti L. 926 
idem fine . . 
Genove . . 
Marche, ,. ; 
Banco Note Ami 
Banche Nazionali, 
Mòbitiare Italiano. 
Costrìizionì Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

- l ' i 

» 92 85. 
7Ó'25. 
1.23 ii2 
2.07.3[4-

» 2260. 
» 887. 

360. 
186. 
230. 
281. 

a Spa(^ 
PS^**''''̂ ^^Kuge'̂ ^^i; egli ,. 

vizzora 6 Ji Beigm^ per 
e il Portogallo, / ^ p p , 

i^a^ar lg l , 'SS. ' —""••RouhGr 'é.^.^mórtó 
1 | | W » 6 alle o*'e 9. 

€ a S r o | 3 . ~ Gordon è giàlfo^k 
Horosco. 

1 

"^{•z 

! 

• • ^ l ^ - * i i V ^ - ^ j - ^ ' C ' - '^ 

.;f« 

^ ^ ì ^ a l t l s a i , ^ - - Il nemico 
ieri il campo fortificato di Suakira' 
Dopo un* ora di fucilate si riùrò. 

La gUarhigione di Sinkat f̂ oè una 
sortita per procuirarsi vivari,/tnft tutti 
i suoi foraggiatori rimasero ucòlsi. .. 

SeimUa uomini di truppe negro, ar
mati ^OFfucili Rumington, sono par
titi per raggiungere Baker a Tfin-
cotat. 

• I ' 

ft^-

a r t o ittos*] 
.-I -^If.'!-.' c-

-F. ZON, mreiUre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

4 FEBBRAIO 
La lega santa ordita da Papa Giù-

lìoftraveva trattenuto in Italia i fran
cesi che erPnsi impossessati di^molte 
città, ;B,psoia,fra^ queste. 

Nel 1512 alcuni .nobili bresciani con 
a capo il conte Avogadro, stanchi dal 
governo francese, invitarono segreta-

*̂ Tmèhttì i veneziani ali* acquisto della 
loro città. Il capitano di questi uni-

^ t̂osi coli'Avogadro, raccolto un grosso 
esercito die 1* assalto alla città e dopo 

^un giorno di lotta la liberò dai fran
cesi che se ne ritirarono il 4 féBUraio. 

Questa liberazione però durò poco 
perchè quiilche settimana dopo, Ga
stone di Foìis riprese Brescia che 
dalle soldatesche venne messa a ruba 
e a sacco per tre giorni. 

Infelice condizione della città ita 
liane in qua* tempi I 

• \ 

Bsfirazione Irrevocabile 

- " -

La Ditta Pasquale Pilotto baa-
perto in Via Gonciapelli,::N;',4419, ^̂ '̂̂ * 
una vendita dì virio astigiano ga
rantito originale e puro da pasto 
à cent. B® al litro. 3206! 

?,. 

„-S«-

- ^ . j . 

conte-

Lr 

Ieri i giovinetti del circolo uni
versitario Savoia furono ricevuti 
dal Re al quale chiesero denari 
per innalzare neir uhiversità un 
mohUrtfffito a Vittorio Emanuele. 

Questa domanda ha suscitato 
natWafè ilarità k 

ì 

riticasi yivamente la circolate 
dì Depretis ai nrefetti sul prl 
dell^%nne e del pane. *^ 

i circolare giudicasi siipér|4i^' 
dai momento^ ĉhe il governò nùifa 
fa per la invocata riforma tribu
taria a benefìcio dei Comuni. ^ 

Via dei Servi, i ^ , B, 
Estratti in tutti i profumi da cente 

sìmi 5® a lire S. 
Polveri di riso e Velutina da 

simi ,2® a L. -t.S®. 
Polveri drjreoa a centesimi 
Acque per la toìietta da £ 

a Lire 5; •". -^aj^^'. 
Saponi in profumi assortiti da centcP 
-—simi Z0 a lire t:^'''^\-

MMN-— Es'éraiÉo PS©«'tèe a 
lire S.jeS^^^u •- ^^^-^ • '^ 

mta — Estratto Novità ah. » / 
©laflai© — Estratto ^Nô vità a L, » , 

" . • - ' 

• ' • ^ 

La Commissione pel progetto 
ferroviario deliberò dit^rpmpere il 
secreto e di comunicare le suc
cessive sue decisioni alla Camera. 

11 ministro Del Santo ordinò che 
le prove comparative delle corazze 
della Lepanto con quelle delle na
vi dî Drima classe si facciano alla 
Spezia. Lìivprasi per l'allestimento 
dei bersagli. 

Assicurasi che le caldaie della 
LepantOj che costarono mezzo mi
lione ciascuna, siano già state di-
chiarate inservibili fJI... 

B a r i , 3.f!s-Secondo collegio (Tra-
ni). Curzio voti 43i;?;,^iPaolitto 4186, 
Panunzio 1012. La proclamazione av
verrà domani. 

! • -

Io queHta profumertlS^ tró]^^ ^ ., 
completo, assortiniento di tinturerpoli 
mate par la polla, rossottt, B^>nM. 
Xj(s, 1Ìen)Q%n; moietta^ ^®'^l£S£Ì® 
gna, Acqua di Mieli, ecc. tì(ÌP|^ul, 
a prezzi tenuissi^^Jn qualLtà. senza, 
eccezione. ^ 

1214-Piam Mali-1214 
Vicino alVAlhergo della Stella 

-:irp 

1 . ^ ^ al litro. 
Qualità extra fino Lucca 

sco lire 4:. 
0. 

mézzo fiasco 
• ' M ^ ^ . - - ^ fL . 

'J<.:. 

• • I \ 

. m _ . ^ . -< 

/Agenzia Stefani) 

^ 1 , 3 . — Il Temps ha da Za
gabria : Oicesì cha due membri della 
Dieta di Cioazia appartenenti all'op
posizione, siano partiti per la l iuss i^ 
ìncaricat di una missione politica. ' 

Il .Temps annunzia che Valfrey è 
parttfò par PietroburgOitl grandi isti
tuti ftnatiziari di Parigi 10 incaricaro
no di acCor4arsi con i gover|^i^,stra-
nierì circa le quote cha la Bii'garii, 
la Gceciaj la Serbia e il Montointìgro 
devono assumere del debito ottamaiio. 
I porfalori i(ì|lesi e irlandesi avreb
bero dato a Valfftìy un mandato ana-
' 0 . , • . . . , 

iFfòi'Igs, S. — La prima voce della 
morta di Róuhar era prematura ma il 
dì lui stato ò disparato, il bollettino 
medico publicaLo {\lle#eli2 del mat
tino, coni conclude: s. ho stato di 
Rouher è dei più mmacciant^i L'im 
peratrioe llugehìa inviò un teiegram-
roa di condoglianza a madama Bouher.-
II principe Napoleone visitò il mahito. 
Rouhar non ha ripreso conoscenza. 

Il prltoìpe Vittorio andrà prossfma-
mente ìa Inghiltorra per visitare r ìia-

Chianti marcawiKerdI« 
lire ft.^S alfiasco —-marca Gialla 
lire ^M^ al fiasco. 

VEmm da Pasto « r e a Eó 
L. t . 4 0 

Deposito acq̂ ue purgative di, 
"Montecatini, delle sorgenti ;Tame-
rici e Tettuccio, a centesimi SfS 
al fiasco. 3l7a 

• R 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, uiìtissitna per 
allontaniire la carie dei deiiti^appro
vata dal Consiglio sanitario d' Pado
va, premiala dalla Società dVincorag-
giamanto nel 1882., 

Inventore e fabbricante Asatioiilo 
Padova, Via dell'U-

niversnà, N.,6. 
Prezzo di ogni Bottiglia L. 4 . -

Trovasi vendibile anchfl presso' il 
negozio Lorenzo Dalla Baratta, di
rimpetto al Caffè Pedroobhi. 3166 

Deposito in Venezia all'iini^jorio di 
S^ptìd riiià,-Ponte dei BareLiuri. 
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{Vedi avviso 4* pagina) 
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Stero si tìcevott 
là Milano 

; • - • • 

: -ti ..- V ^L.,. B-'r -
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pressò' :/tìfP!àNZONI e 
A. MANZONI e C«"" della 

offre 

i ; . 

!En.lll 
. - ^ - J ^ . i ^ - ' -

L'Sr ' CàmMo - Talute 
in VENEHA alKA^tensioWN, 1255 

i^a^l^ijji © r i ^ i i a i l dei Pm/mCommaM di Bftt 
MILANO*: pagamelo, rateale mensile di sole Lire 

BARLETTA 

! * • C I P « S J E 

uro rim 
costo tìompltìydivo di quasttì quattro Obhligationi à, di lu L. S®0, danno però il si 

di It. h. , pfircbè, v.ìp,ri,6 imiborsata 
la Cartella di Bari qofi. . . * 
quella di Barletta ciî a • • • • 
quella dì Venezia con . . . . 
e q.ueUa di Milano con . . . . 

t 5 0 

^ W 

. j 

It. L. 

li cortipratore di quei^te Obbligazioni Originali gode il vuntaggìo, dopo pagata la prima 
Tata,:di concorrere,subito ver 'nt'erò a tu!̂ '̂ ,̂..î  vin^'^", ì^-^9^^1 s-ô ûp dì It. L. •fH^aimila, 
'&®mila, «Ornila, «Ornilo, 5 0 0 ® , 3lsé®V i è ^ ® / ^ ^ ® , ^®®r^®^^ 

Qu'esffi vendita è combinata in modo che il coci>pratore ha ognPmese V* probubiìltc^ di 
tVJncGis un premio, perchè vi sono 4 S Estrazioni^ilKanho, cioè al 

« a r t 

I O l i v ig i l » :» P a r i 
SO A;SoaCo 2) I f f i a r f c ^ ^ ^ 

f O ^Uiì 

i n . 
j ; i - i . . L tiiiTri :» ' V e n e x i a 

: W 

.ti 

E' un. acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento ratealo mensile a cui può 
conci, rrere chiunque desidera con DICCOÌÌ risparmi formarsi un capitale, il qnale, olirò di 

liassicunarglpi; un ijftî le p̂ i';̂ .9 d,Ì l^re Sì®, gli lascia sempre la speranza di pétlV vinceÉ'e' ogni 
^o^p.^m.^. \ i -. \ i 

. • 

:i^ 

In tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato^ q^yjndi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare dì tale operazione, avendo il mezzo dì potdr faro i paga
menti mensi,l,i seh^a ,R^,|auna spesa. 

Ogni mese i Compratori ricaveranno Gra^lgi il Bollettino di Estraziena e saranno ;aV" 
visat' Plî JjpH^^f^ chiusa nel^caso di vincita. 

CaiaiI>lo-%'uÌi&te s%II%%s€!o&igluB)&e t 2 5 5 -
VENEZIA 

-.''•Y'.'St HK:-

-:-.' 

-1'^-

Premi ' pagaia dalia 

lire 50000 B^ri 
25000 
3000 
3000 

A 1 

iOCP Barletta 
600 Bari 

, - • » . • . 

Barlétta 
• - ' 

» 

Ti 

. • ^ ' ^ 

••"•!v&'i. 

i|B €^i"@o d i paga&M€ìmlo 
Estr. lo Gennaio 1881 ̂ ^ Casale Monferrato 

i r r i to Aprite Ì88S 
l a A:pssi;ie ,1829 
IQ^^t^^Ue, 1?82, 
î q tuglìo, 1,882 
: ip . ,PUobr^^ i88$ 
W G t h n a i o m% 
So No^veft̂ bfe 1881 
10' Gennaio " 187 
10 Gennaic^ 

^^0 Novèmbre 1881 
ovembrp 1882 

VTF"-^' 

*r?!-ìri 

1!K|ólitfe®Sw|€if5Mftl>ors| 0 .Biaoljt».^^aIM#"'^aaA©AÌ^ 

Venezia 
Venesia 
Venezia 
Veritizia 
Riva Lago Garda 
Venezia 

rimaneva 
'ènezia "•^^•' 

^ 

Casale Monferrato 
Venezia ' , 
CavarzerS' ' ' ' ^ ^ S 

reseniP'nie in l^adóva sig 

ì 

lerfijM r̂sW Juiifel, ^ia Maggiore N. 1 

T -• . , , i d ' - -r 

ÀNTICOLERieO 
• •? : • 

^: • - I 

IDI 
W 

•r. . : ì . 7. viAj. i^po^t^§Ra,̂ .̂ 
[Pnemiati con medagl ia d'oro ali 'Esposizjone Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 18.73 — Filad^llia ; i 8 7 6 . ^ . [ ^ a r l g ì 1 8 7 8 ' ^ . S y d n e y 1 8 7 9 —^Meli^pyrne 18|80 
A Bruxelles 1880. 

I . 

1 • I \ •• '- -

Il Fe i ' i aeè B r p s s e a .è.Jl Hc^uore più igienico „,conoH(̂ iuto. E ŝsp è raccpm.an-
dalo da celebriJà mediche ed lis^to' in^fnoltìOis^edaìi.ìi F e r n e t IBf'ianca non 
si,rft^tie confondere CQfì, ipolti Fetnet m'essi in}<j6mmfrció dà poco tempo e che 
non sono c]ie imperfette e nocive imitfizioni. l\ We9]^<pt Ur&neà estingue ;la 
:ete, fa .̂'UlA là digei?tì'on,e,:Stimola l'i^p,fletito,.g^,ari.s,cie le .felibri inlermittentit il 
mal di capo, capogiri, .mali' nervos], mal di Fegato,, sc^eenj n>al ,4i niare, nausee 
in genere. Esso e »LeJ!'iiiiBSisago- colefi ' ieo. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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*4̂ PKEFETTUR/̂  APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
. . JBem^l Kishmguri 8 Maggio 1883. 

PREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facysseio l'agevolezza dì lasciarmi avere>il loro,celebro 
Sfcffisacé Blffi;BB]̂ e4fa ,a.prezzi ridotti cen.e l'anno Kcorsp, ne pr*;:M,deret dodici doz
zine. ,,;- " .....̂ ^ ,.._ • 

aJi|oLtimo Fcvii«Ì#^'Ì5Ì è CEioUo .utile pei cpll^òni i quali non di rado cól' solo 
oso del medesimo ûp̂ ^̂ r̂ î Q Ji malor©, m^^l^ e ricuperano peifett^ aaliite. 
WHn, generale il Fe^aacè I l r a M ^ a c i ^ riesce molto vantaggioso per tutti i' ma
lanni prodoLii da questo clima ^c(?essVv îneuf.o caldo. 

Devotissimo loro servo, T. *Pozzî  Pxef. Ap. 
• - I l ' - L-y^ ,-7 - ,:• < t • 

^ ^ - J > . ^ ^ 

' F L ' I J 11 IL'J -, 1 

t ' 

MUNICÌPIO m NATOLI 
• L 

Nopoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifìco io sottoficritto di avere somministrato nell'OspedaUi della C -̂.nocenÌ£i. 

il F c r n c é ISi'saisea ai convalescenti/tdk^Co'lera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la toll*;ranza a siffutlo liquore del inbo gastroenterico dei colerosi, i 

uaii d&po GÔ l̂ fìera malattia, BOgUono avere sensibilissime le vìe digestive. La 
ffifìcìpale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progresbivo benes

sere che i ccnvaltìscenti ne risentono. .^^. 
Jrìfedico Primario FRANCESCO FEDK. 

Per la realtà dfila firma del Bott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPINELU. 

Visto la legulizzf^zione della firma fiopraecriHa del Sindfcico di Napoli^ pel Pre-. 
f t t to ppgrjf? IR flirvm. • 3586 

PREZZI : in Botìkjlle da litro L. S ,5e — Piccole L. 
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iià^fiòjiA&fV^misii^tìmm. ifbva î̂ nahftUHfiuivdKBianiiWRAUAaffii 

I 

S, Denis, 65 Parigi 
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^EPOSiTO GENERALE INTRONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. mm 

' tf a'-''-
'f - U LV • -

^^^V R^cciiiiltp dello Jes-p IPastlsall© Dalla Qhiar^, 4 i^lncHitìso in -opportuna i-
struzione, ed è munito dei timbri e firma dejio stesso. Ogni pastìglia porta impresa* 

Eflf^ f"?^'^";^.^^^^^*®**? ? * ^ ^ ¥ <^^^«aM'a f. ©.Saranno quindi da riilutarsl la sèffu 
c ò m ^ M s e , tutta qnèflé'f)astigli0 che si'presentassero senza la'èùddetta^dicirur'a'Q"'G'on' 
t|r,|jjsegni. 

3'l^^^''lf'^'^^'*^ ^°"° preferite dfti m,edicJ, nellt* cura.(ie. l i«^f*«ssi?Kwsse, ftron 
cifttalsi» l"®lssa®eali , CaaaiaiHs dei fanciulli ecc. 

.n 
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lBosatésa«laìP«)''nl SigwnWS ^l^'aFmSfs'tl '.E'ffi^t 
<• - imm^'-
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PeF riToMila larp SGODIQ Fiezzo Celiti siini 10 i l j : 
DEPOSITARJ: — l ^ a d u v a Pianerì e Mauro all'Ùniveraìtii, Ditta Cornelio all 'An

eto, Bernardi Durer S. Leonardo — 1!/ifi;©ai»a Valeri, Baltranne, Rossi — Mar^fsÈtl^ia 
eKftzzoni — B ^ s ^ ^ i a o Fabris — JUfowselàs;® Vanzì 

i s i n o Locatelli — 'Trsi 'f is» Zanetti Gio. 
Campioni --. l]«liiiso FabrilpCommessàti 
pali farmacisti. ' 

» Bruscai:ni 

ed m tutte le altre città presso 
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prip,GÌ-
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Piazza LuceoUi%S- - GENOVA 

k T^y 

m: 
Hi Traprli Mariltiini SOCIETÀ' 

e- , ». PIAtìtì'l 
Via S . Lorenzo, N. 8 — GENOVA 

Il AJS l^iSl ì i iM^elt l 1884 partirà per Montevìdeo e Buenos Ayres il va
pore postale nuovo del primo viaggio ' ' 

IP * » i p j ^ T ! i ? ^ a « , 

\ .•!!'. 

-•'i 

l > t della Società Italiana di ,^raspo,K^i M^rittiipi « Reggio e ̂ , » toccando lo scalo di Cadipe. 

.i: ' : 

Pl:^iir^j!?r! 

V i « t ó # i b n e eleltripa ^ Sei;vilf in a p p l i c ò affidato ai signori Borgarellcflffi. 
rutì Engel, pr^qprietiiri degli^Hotels : rrtìm&eiea'fà^'deytff^^^ Ville in Genova.' — 
Pane fresco e carne fresca per tutta la durata delvìaggio. 

Per mèrci e passeggìeri di.riger^iin Genova all'Amministrazione, Piazza Luccoli, 
Per passeggieri, dii-ìgerai anche, agli agenti deiia Società signori Stefano Renet'ld e 

iuseppe Colajann!. ^^f-. -m^y 
""Si ricevono merci e passeggierì p e r i Porti del Pacifico con trasbordo a Mòntevìdeò 

^ i piroscafi della Pacific Steara Navìgation Coratjany. )M^ 
i|E 
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APPHaVAZìÓKE M)M AffiADEMIE o f t È D I C m A Dì PARIGI E MADRID" 
, 1 K ^' - . J 
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|ua mineifìle naturale purgativaiKUperi(J¥^culu|tè le acque purgaU|e.conoscìule. 9 r t l * M ® 
contiene Ì03"814.dÌBOstanM'mÌri^raU—-Purga alia d ^ e é&nzà 
p r o d u r r e ìiessuzia i r r i t aa ione in t e s t ina l e .— Oraniìe Metlaglia li'oru Fiancofortc-
tìuI-Meno 1881. — Biploma d'Oiiuro Bordeaux 1«82. « Premiata Eap̂  Amelerdam 1883, . 
^^ Depòsi to genera le per 1*TO 'A. MANZONI e ,gj>^^^i- , 1 ^ 

lano , Roma, Napoli , —« ; l n f^a^^^^^^, presso Pianeriy Mauv.O^CorneliOj Poli. 
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CaéiarF^B, €B|s]|sré8siòiìÌ, T®ss©, B^ssIpSéasÉloisò 1*^Wtté le affezioni delie partì; 
respiratorie, sono calmate all 'istante e guarite r^ediànte TTsaM ajovasscssa*. 3 ;fran-
:ch;„,in Fi,an(5ia. ^ , • 

SSIcr^flìSe, €^£a^im»S ,4^ s4Qfiafi.a,®5»,e l'atte le malattie nervose, sono guarite im
mediatamente me^i^ante pillole antinevralgiche del Dottor C^roisler . .3 fr,, in Francia. 

Presso ievassewn farmacista, rùe d e l a Mpnnaie, 23, Parigi. •— In Milano, da. A» 
• S l a l K i s t è C , via Siila, 16.j.,Ronia, v ì a j i P iè l r l f 9^ e Ila tut t i i femàBstU 

Pianori Sauro e Cornelio. ;In l^ta^ovc» presso -^llWIlA 
. • S i E ? : * ^ . : , 
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i»-- '- '-" •:n (r^- ma 
E' provvidenziale che nuovi ritrovati con» 

,corrano a aoHevare la umanità soffereri^le. Tale 
•senza dubbio .èV Sìi^x^v'«iS^Pa .stallai!', : T 
liquore ieggermente amaro — eccitante la dì-
gestióne e FV|)p6tlto, febbrifugo, purgativo 
blaftdo 6 depurativo del sangue. 

Fu ,esperimentato efficaciswimò|^heUe f'bl)ri 
specìaimebte malariche, nelle tarde e difficili 
digeslionì, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vìncere la colica. E' vermifugo, 
eccita Va mestVuazìone, QqixJ^ge gli umori, ed 
espelle/io matterìe acrip^iUose muccose e cor
rosive,.. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottiglia divisa-s.in,^|^6 parti egu^Ji. 

Le raccotftaindano aDoasiaùza illdifìgò espe-
rìmento, le guarigifinì otienute e le attesta
zioni di medici distintissimi. 

Si acquista presso l'invenfore Bossi Dome-
meo,in Baldovina (per Este)., 

InPadovfì presso le farmacie: Litìgi Cor 
nello ali* Angelo — Camuffo a §. demerita 
N.484 .-—Presso 1' A.tnministriìzione delgipr-
naleHl BQCch}gl\one. — In Ferrara presso la 
farmacia Bergami, via Chiari N.90 e i a far? | 
macìa perelli, Piazza Comm^i'cio, ,3!̂  3^ — ej 
presso t'ederico JSfàva^'a — In S. Biagio di 
Lendiuara presso ScoUi Augìtsto, droghitir^e e 
farmacista. 

Preno L. t alla bottiglia. 2998 
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ì . B, 3 , L 5 0 Vasetto, 
SIMON, rue ilo ProvencB, 3 6 
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COMMISSIONAiO % 

i a S .Wrea, 533 I P . I 

Assume commlssionifper compre ven-
dite, Dinari a Mutuo, Affittanze, Spontì 
Cambiali, pregando inviare le Comniìssio-
nl direttamente onde evitare ritardi. 
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Ps l̂ova, Tipugrafìa^del Bacchigtion» Corriere-VmetOj Yia Pozzo Dipinto, N. 383S. 
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